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parlamentari, poco o nulla resta da fare al Go-
verno. Esso non può se non pregare le Commis-
sioni a riferire; non so che altro gli sia concesso. 

Ad ogni modo quel che io potrò fare per con-
durre in porto quel disegno di legge, o almeno per 
portarlo alla discussione pubblica del Senato, non 
mancherò di farlo. 

Io confido d'altra parte, che il Senato del re-
gno. in questa proposta di legge, come in tutte 
le altre, saprà ispirarsi a quegli altissimi prin-
cipii, i quali sono il fondamento e il sostegno 
della proposta. Facendo dunque voti che essa di-
venti legge dello Stato, e promettendo di conti-
nuare ad adempiere il mio dovere, credo aver 
sodisfatto l'onorevole Giovagnoli. 

Presidente. L'onorevole Giovagnoli ha facoltà 
di parlare. 

Giovagnoli. Ringrazio l'onorevole ministro di 
agricoltura e commercio, e confermandogli la mia 
simpatia personale, mi dichiaro sodisfatto. 

Presentazione della relazione sol diseguo di legge per i provvedimenti finanziari. 
Presidente. Invito l'onorevole Branca a recarsi 

alla tribuna per presentare una relazione. 
Branca. Mi onoro di presentare alla Camera la 

relazione sul disegno di legge : Diminuzione del 
prezzo del sale e dell'imposta sui terreni, e rela-
tivi provvedimenti finanziari, 

Presidente. Questa relazione sara stamoata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Seguito dello svolgimento di interrogazioni ed io-
Presidente. Viene ora una interpellanza dell'ono-

revole Maffi. Ne do lettura: 
u II sottoscritto desidera interpellare gli ono-

revoli ministri delle finanze e di agricoltura in-
dustria e commercio riguardo alla posizione legale 
di alcune Società cooperative di consumo innanzi 
all'articolo 5 della legge 11 agosto 1870. „ 

L'onorevole Maffi ha facoltà di svolgere la sua 
interpellanza. 

Maffi. Onorevole presidente; la mia interpel-
lanza è diretta all'onorevole ministro di agricol-
tura e commercio ed a quello delle finanze... 

Presidente. Onorevole Maffi, l'onorevole mini-
stro dell'agricoltura mi ha dichiarato teste di 
essere stato incaricato dai suo collega il ministro 
delle finanze di rappresentarlo, e di rispondere in 
suo nome alla sua interpellanza. 

Maffì. Al sistema dello svolgimento delle inter-
pellanze, relegate a giorno fisso, inaugurato dal-
l'onorevole Depretis, sistema contro cui ha pro-
testato l'onorevole Bonacci, al quale io mi associo 
interamente, quanto inutilmente, ora si aggiunge, a 
proposito della mia interpellanza, un nuovo sistema: 
quello cioè delle rappresentanze dei ministri inter-
pellati ed assenti. (Oh! oh! a destra — Bene! a si-
nistra) Prendo atto che l'onorevole Grimaldi rappre-
senta anche il suo collega il ministro delle finanze, do-
lente che la mia interpellanza non sia rivolta a 
tre, anzi che a due ministri : perchè, così, avremmo 
nell'onorevole Grimaldi il mistero della Trinità. 
(Si ride) 

In uno dei giorni scorsi, l'onorevole Crispi 
parlando nella discussione della perequazione fon-
diaria, affermava qui, " che il Governo dei Borboni 
esentava dalle tasse le case coloniche e le abita-
zioni operaie urbane; mentre noi, invece, lavo-
riamo a far disamare dal popolo il Governo na-
zionale „ Postilla migliore non potrei far precedere 
a questa mia interpellanza; e fra l'affermazione 
dell'onorevole Crispi, e quanto andrò dicendo, 
nascerà un confronto poco lodevole per il presente 
stato di cose. 

E bene parlar molto chiaro, per uscire,- una 
buona volta, da un equivoco che dura da troppo 
lungo tempo. 

Nel presentare la mia interpellanza, ebbi in 
animo non già di trattare un lato della questione 
sociale, che in questa materia, non entra affatto ; 
ma di porre alla Camera questo dilemma: o sop-
primete una disposizione del legislatore, o sot-
traetela, una buona volta, da quello stato di dub-
bio e di contradittoria incertezza, il quale, pregiu-
dicando un principio, può anche essere un tranello 
costante, teso alla buona fede di quegli operai, di 
quei contadini, di quei lavoratori insomma, che 
si costituiscono in società cooperative di consumo 
credendo ancora alia efficacia dell'articolo 1 della 
legge 11 agosto 1870. 

Mi ricordo che quando gli onorevoli Luzzatti 
e Plebano (che ho il piacere di vedere presenti), 
l'onorevole Sperino, ed altri, si riunirono in una 
delle aule qui di Montecitorio, il 2 dicembre 
dei 1882, per accordarsi sopra la necessità di 
proporre un articolo di legge esplicativo della 
legge dei 1870, proposta di legge che fu presen-
tata sei giorni dopo, mi pare, e svolta dall'ono-
revole Sperino, mi ricordo che a quella riunione 
si ebbe la cortesia d'invitarmi ; e mi ricordo al-
tresì che ricusai di associarmi alla loro proposta. 

Oggi, dall'adempimento del mio mandato, mi 
veggo costretto a trattare quell'argomento stesso 


